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Carlo IV, Petrarca, Cola di Rienzo e Matteo Villani

Nella vicenda italiana di Carlo IV, un posto di rilevo spetta a Francesco Petrarca. Il famoso umanista e diplomatico fu un sostenitore di Carlo. Si incontrarono di persona per la prima volta il 15 dicembre 1354 a Mantova, dove Carlo stupì Petrarca con la conoscenza delle opere del poeta aretino, fatto raro anche nell’ambiente italiano. 

Dopo l’incoronazione di Carlo a Imperatore del Sacro Romano Impero, il poeta sperò che proprio lui rinnovasse la tradizione ottoniana e scegliesse come propria sede la città di Roma; da Carlo si aspettava che unificasse l’Italia e le restituisse la gloria vissuta ai tempi dell’epoca romana. 

Carlo invece  decise di tornare a Praga, scelta che non entusiasmò il Petrarca: gli rimproverò di aver abbandonato l’Italia, centro dell’Impero e della cultura, e di essere tornato nella barbara Boemia. 

Nel 1356 Petrarca visitò Praga. Donò a Carlo una moneta romana (29/27 a.C.) con il ritratto di Ottaviano Augusto. Si coglie da questo gesto l’interesse che i regnanti medievali provavano per le personalità della Roma antica. 

Cola di Rienzo, pressato dall’Inquisizione, scappò in Boemia dove, come sperava, trovò asilo alla corte di Carlo. Tentò quindi di convincere l’imperatore della correttezza del suo pensiero e delle sue riforme. Non riuscendo però a persuadere Carlo e, dal momento che papa Clemente VI ne aveva richiesta l’estradizione, su indicazione dell’arcivescovo Ernesto di Pardubice, Rienzo fu arrestato e in seguito imprigionato. Poté tuttavia continuare la propria corrispondenza sia con Carlo, con Ernesto e con i suoi sostenitori, sia con il papa. Venne in seguito mandato alla corte papale di Avignone. 

Carlo visto con gli occhi di Matteo Villani. Anche nell’opera di questo importante cronista fiorentino troviamo un’annotazione su Carlo. La testimonianza è di particolare importanza perché Villani non faceva parte della schiera dei sostenitori di Carlo. Descrisse Carlo come un personaggio al quale piaceva vestire abiti marroni, semplici e privi di decorazioni, con capelli e barba neri, di statura media e volto largo, grandi occhi e fronte alta. Annotò anche l’abitudine di Carlo di intagliare rametti di salice durante le udienze.
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